
Venerdì 4 Marzo 1898 

ABBONAMENTO 

8(M tolti i giorni trtnae la Dooieaich* 
Udine a donloillola nel Ragno: 

Jtìiifo L. I» 
Somalrtrt 8 
Trimaatra • 4 

Par gli Stati dcU'Uniosa potlule: 
Anno . . , . . . . • . • • • • j . ' • • • • • • . ' • . ^ ' * ' 

Eàuaatra • frimmlra.fo proponione. 
— P«|t>ni«nU «titiélpkti — 

U» nnaaraikaptinlii Caatttlnl 8. 

Slìeisloaj ed Àsualnlstiasloit* 
VI* ftefélUirà M. S. 

JMliÉàUil» Jià. 

Udine - Anno XVI - N. 54. 

I N S E R Z I O N I 

In taru pagin>,aotta la firma dal «Tanta i 
Comunicati, Naisrologia, Oiohlunlonl a 

Bingmiuionli C«it 211 
por liuaa. 

lu qamrta,pagiaik " 10 
Par più Inianloni predi da oonTtnlrai, 

Si Vanda all'Ediaotà, ailà cùlo'ien* Bar-
da«co 0 preiso i pri&stpAli tdb&wtl. 
Un nlinara aWalrsla CilllatlliA IO,, 

Oonto ooiTtnts ora U- Fotta. 
Il I I (I mi I irn niHin 

I/O statuto 
Il 1898 è ao anno oidiaorato a! pa-

triotliimo. 
Itioorra iófatti il primo oiaqaanteaìila 

di qael 1848 ohe fa, per tutta Europa, 
1-aino della rivolta, e por l'Italia «e- 1 »»"'''0 d'Augennes, il quale lo persuase 

consiglieri. Questi pareri, molto diUformi, 
si trovaou nel voluoie di Atitoaio itlaoDO 
La conoissione dello Statuto. 

La notte dal 3 al 4, il Re vegiliò pre­
dando. Nel giorno 4 volle sentire ancara 
il parere del vescovo di Veroelli, Ales-

gnatamente fa il primo generala risve­
glio d'ffo pedalo tli secoli diviso, insorta 
finalmente alla .'donqnlsta déll'ACn'p f̂i-
deota a della llfiWt&. 

Non pàsserJI giorno, si può dire, di 
qaest'aóno, senza ohe l'una a l'altra terra 
italiana rioordt un glorioso episodio av-
venato cinqa^nt'anni tt. Il 13 gennaio 
fa l'iQsniraziona di Palermo; il 18 a 
Messi&ti II S9 la Oostituiione a Napoli; 
jl. ,Q, febbraio i sfnguino^t, tamaltl di 
Padova.,., dappertutto scoppi rèpvallllì 
della langit fredita impazlenzi, precur 
tot\ della éii&le rivolta. 

Il 7 febbraio 1848 fa firmato lo Sta­
tato Yofiiiàlif̂ ^&IS Uì B^NU Si Sufde-
goa, ohe divenne poi lo Statata foadi-
mébtala' dèi Regao d'Italia; la pietra 
angolare del nostro ediSzio nazióbate, 
la formala f|)liae ehê  «onoiliò a raooolse 
in nna sola famiglia il prinoipe ed l 
popoli italiani. 

Prima del 1848, il itbgno di Sardegna 
èra, come tutti gli altri Stati d'Italia, 
ana moDaróhia assolata, mezzj fendale, 
mezzo militare,. Sotto il Regno di Carlo 
Felice « nei primi tempi di Girlo Al­
berto', rràsolatismo aveva imperato oon 
violènza e talvolta con or'adelt^. Ma, 
dopo li 1840, l'onda delio aspiriizionl 
liberali lii(tiMli''(!i^perta{{a ; nella co-
soienza dell'aaiversale andava conor^-. 
tandosi il concetto d'dùa Italia unita, 
reità a forma rapublilioana o monar-
dhloa; a II Piemdnlé, il solo Stato Ita-
tièinò ìilìliUrm'ente furie, par'eva desti­
nato a formare il naoleo delia' futura 
famiglia Italiana, Carlo Alberto inolioai'a 
sempre più versa,|,e;idee naove; iatte-
ratii artisti, gele<iil\iti, aomini politici, 
trovavano da IkU prot«2i6ne; flaohi l'av 
TSàinlèiiid di Pio ÌX, il papa nazionale 
(alìbra!), a l laóii ài Sicilia, diedero 11 
tracollo: il Re venne net proposito di 
dare al suoi pojlolì una Oostitozioue, 
ricanziàndo al potere lissolnttì. 

Ptima però Oai'io Alberto ^olle ria-
iifè a Oón^lglio motti dei più óospicui 
jieraonsggi del PismoiQ^. Questo, rite 
fa detto Comsiglio di conferente, ài 

• teftiné i giorni 3, 4 è 7 fobbi'àiî  â  To­
rini, nel Palazzi) Reale, o prg&s'amen'i'e 
oelU Sala dei Beati. Intervennero,alla 
Conferenza i ministri: conCSi Oiàcinto 
B'orelli, degli Interrii, conte' fedìiìè A'vét, 
della grazia é ginetizia, 'dontà Br'òolao 
Asidari di Èan tàar'zaiio, degli esteri, 
conte Ottavio Thaon di Revel, per ,le 
finanze, cav, Des Ambrois de Navache 
Lsigi, per l'agilicoltnra e lavori pabbliói, 
aobte Hurio' Broglia d'i OWalbargoaè, 
piir ili gaétirr'à « marina, marchese al­
fieri di Sosteeno, per l'istraipianè pub-
bli(iaì;«è!ìflPì affd«trf;ai mio slnza 
jlortatógiib qonle V, A., slaillsr de la 
Tour, m^resdlalìo e governatore di To­
rino, 00Dt<l Ludovico Peyretti & Con-
dove, oay. Luigi Provana di Coll'e^nò, 
s nJÀfob^e Qiovannauionio' Raggii con­
siglieri dj ^tato; conte .G. 0. Barando 
d'i Praloi;mo, primo presidente delta 
Corte di Cassazione, beute Stefano Oìl-
lina,-BOfraintendente degli Arohivli; in-
flné il aii^.O. A: G'rbmb, li cav. Feda-
rloo Solo^s iiStìmà>; il So'. Oeltóino 
^aaVdlli Ca^a di Losègno. 

B' notévole che alla discassions di 
ijaesta conferenza non iuterveliaero i 
due figli di Carlo Alberto, óioè Vittorio 
fimaiìael'e, duca di Sayo'i'a, e ĵ erdlutÀqdo, 
duca di Genova; Èssi ebbero notìzia delio 
Statato, soltanto quando Cario Alberto 
Io fitmò; 

Nella"seduta del 3, il Re vjfle ^sokire, 
ndó sèi ano, il piiiréra d!i tat^ i saói 

gid'vineiza s' butano ntiU'sif^tta sareno 
ed operoso della virilità, oosi l'Italia 
presente, dimenticando le disillusioni 
segaita al suo risorgimento, attenda a 
preparare una vita migliore alle gene­
razioni ohe sorgono, 

a concedere la Gnotitazione er (inliD'ciare 
all' Idèa dell'abdicazione. 

Infine, dopo una laboiiosa sedata net 
giorno 7, essendo gi& prossima la mez­
zanotte, il Re firmò il jproclama ohe con­
teneva i capisaldi del fatiìro Statuto: 
proclama che fu pubblicato il giorno 8. 

Lo Statuto, cosi cum' è formulato at-
t(itllmeu\e, fu promulgato il 4 marzo 
successivo, E' perciò che, quest'anno, la 
festa commemoralivk dello Statuto, an-
ziah6 farla come di oonsuelo alla prima 
domenica di giugni.), viene anticipata, 
ritornandosi r. quella data, le Vera data 
del cinquaniennìo. 

Festeggiando oggi l'avvenimento me­
morabile, l'Italia rinnova solennemente 
Il proposito di difendere le llbsrtii con­
quistate in mozzo secolo oon innenarra-
bili sacrifici ed eroismi, Un solo nemico 
— l'iniqua setta clericale — senza Pa­
tria e senza Dio — a queste libertà 
attenta con pà'rfido ab'ifjnitnenio, anzi 
attenta alla stessa esistenza della Pa­
tria; ma basteranno la concordia ed il 
senno degl'italiani a farne cadere In­
franti i saorlleghi conati, 

Uu matrimonio d'amore 
Mercoledì sera Aotaoio Fradf^lsiio 

tenne al Liceo Benedetto Mtroello di 
Venezia — dinanzi ad un affollato ed 
elettissimo uditorio — una conferenza 
sulln (jommomomzin'ie dal guaranlotto. 

L'oratore cominciò descrivendo con 
'ììftes efabti'cfa le viddode a''ub iniltri-
mooio d'amore, tutti gli ttrdòri è le 
spb^anze e le Illusioni, ohe lo precedono, 
e gli sconforti a le amar'tizzé, che tal­
volta lo sàsse^uono qaàbdo nello angu­
stie é nelle tristezze della vita illangdi-
disce l'amore; tali àmarbzze egli para­
gona a quelle, onda ora sono affiitte le 
auiofe degli, italiani, che non vedono 
nell'Italia odierna attuato il sbgno glo­
rioso dai liberatori della pàtria. 

E l'oratore dimostra come nei cin-
quant'nnni passati dal 1848 non sieno 
le. condizioni d'Italia migliorate com'è-
rasi sperato; non sollevate le plebi, la 
coltura causa di danni anziché di per-
fszionameoto morale, abbattale le anti­
che idealità,, bua non sostituite da altre 
atte a reggere e a guidare le anime. 

La colpa di questo che fa chiatnBito 
fallimento dei patriottismo, e da taluni 
rappresentanti dalla generazione odierna, 
attribuita agli uomini della rivolnzione 
italiana; il conferenziere rlvenditoa la 
gloria di questi, ma nel tempo stesso 
con serena > imparslalltà ne esamina 
tutta l'opera nell'ordine amministrativo, 
potltloo, economico e religioso, e con 
franchezza la dichiara nobile, ma irre­
soluta, aliena dalle uffarmaz oni audaci 
e sicure, frutta di mezze anima e di 
mezzi caratteri. 

Tutto II campo della vita ooutbmpo-
ranea è scorso con rapidità a con ef­
ficacia dall'oratore, per la dimostrazione 
da' suoi asserti ; dall'arte alla scienza, 
alla politica ecclesiastica, alte questioni 
oolooiaii, 

Il oottferenziera non dissimula i mali 
del presente, ma non n'esagera la gran­
dezza e ne Indica i rimedi più validi 
osU'edacazisaa del sentimento, finora 
troppa vergoguosamanta negletta, e nella 
diifttsione dello spirito scientifico. Con­
viene che l'Italia si crei un nuovo Ideale 
di vita, secondo il quale ella diriga tutte 
le sue forze; Ita.iquesto ideale debbono 
antrace sopratatto il sentimento di giu­
stizia verso la plebi avvilite: nella mise­
ria a il sentimento della patria. 

Conviene distinguere il patriottismo 
tronfio e fallace, ohe non sa vivere se 
non nei vanti e nelle glorie del passato, 
dal patriottismo provvido, ihe attende 
fiduciosa all'opera del presente ed alla 
preparazione dell'avvenire. 

11 conferenziere chiude il suo discorso 
rî ÓVìifàVclò atta ìbnfiigins fî ìci'e, oòii cui 
l'aveva cominciato; come le amarézze 
del matrimonio dileguano dinanzi al 
pensièro dèi figli a gli ardori della prima 

Al Congresso dell'* Associazione pro­
gressista di Trieste» tenutosi sabato 
scorso in quella città, il dott. Venezian, 
rioordaodu la data memorabile del 4 
marzo 1848, pronuhciò le seguenti pa­
role: 

«Benché apparteniamo politicamente 
a questa Stato, non possiamo diinentl-
care ohe nitri italiani, viventi sotto l'e­
gida di un'altra leggo, ai sono sviluppati 
nelle civili libertà, dal giórno in cui 
quella le^g^ fò loro larjjjfta. 

Credo che l'Associazione progressista, 
che rappresanta i sentimenti liberali e 
italiani dèlia nostra regione, oon può 
dimenticare ohe a pochi chilometri da 
noi, QQ popolo celebrerà in questi giorni 
la ricorrenza dell'iniziamento d'uó'èra 
di libertà a di civile progresso. 

Propongo quindi che la Direzione si ré-
chi, il 4 marzo prossimo, oinq'nantesimo 
anniversaria della proclamazione dello 
Statuto Albertino, à portar voti di fe­
licitazioni, al r. Consolato d'Italia». 

La proposta, accolta da vivissimi ap­
plausi, ò stata accettata ad unanimità 
di voti. 

Telegrafano da Parigi, l marzo, alla 
Tribuna: 

«Mentre alla Corte di assise della 
Senna si discuteva il processo contro 
Zila, il colannello Paty du Ctam spodi 
all'avvocato Oluiio AuEfray una lettera 
per chiedergli — cosi almeno si dî àa 
appena se n'ebbe sentore — dei bi­
glietti per fare assistere un certo na-
merd dì ufficiali alla sedata in cui sa­
rebbe stato pronunciato 11 verdétto. 

Questa lettera, invece ohe in quelle 
del destinatario, capitò nelle mani dal-
l'avvccato Francesco Aoffray segretario 
dell'ex batonnier Bordouz ohe la tra­
smise al guardasigilli. Come avvenne il 
disguidi)! Il batonnier Fleyet aprì in 
proposito un'inchiesta. Ma l'interessante 
non sta nel sapere le vie prése dalla 
lettera; t'interessante età nel tenore 
di essa, che ci viene rivelato dalla si' 
gnora Severino, ed è questo: 

« Caro signore; domani, domenica, mi 
< sarà molto difficile procurarvi ufficiali 
« per appoggiare l'avvocato generale ed 
«il Oiuri; però lunedì e martedì, potete 
«ouutare sui iiiiéi uomini, 

<Du Paty du Clàm*. 
Appena si parlò delia lettera, in tutto 

l'ordine degli avvocati si determinò una 
agitazione che la diversità dei pareri a 
proposito dell'indirizzo di omaggio al­
l' esercito che si faceva circolare nel 
Palazzo di giustizia contribifiva.ad ac-
oresoeru. L'agitazone, dopo la pubblica­
zione della lettera, non pelava non 
orelicé're. 

Qet'térà essa acqua diaccia sui fuoco 
dell'entusiasmo che indusse gli ordini 
degli avvocati di varie città di pro­
vincia ad inviare al ministero d'ella 
guerra indirizzi di omaggio, a simblianza 
di quello che da molti Coasigli comunali 
fu fatto 1 Si pretende ohe questi indi­
rizzi ammontino finora a 400. Vedremo 
di quanto aumenteranno, 
, Chi intanto si segnala di più è il 
Consiglio dall'ordine degli avvocati di 
Nancy che hti deciso di assistere in toga 
alla prima udienza del Consiglio di 
guerra di, quella città, il ba'ttannier a-
vendo chiesto di diftindero d'officio il 
primo accusato», 

cheque, che natie sere di prima rsp 
presentazione si industriano iid imporro 
la propria opinione al pubblico pariginî , 
che cootr.buiscr* Indirettamente al toro 
sostentamento. E forse il paragone e 
anche troppo favorevole ed onorifico 
perchè, la fondo, la cloaqtte dai teatri 
serve agli interessi degli impresarll ed 
alla vanità degli artisti, senza danneg­
giare nessuno, mentre la consegna data 
dal Paty du Òlam costituisce una sfac­
ciata, una indegna pressione sulla co-
scieaza del giurati e dèi ilu'did lA quali 
dalia legge era.diffidato il, Riandata di 
disporre della l>t)srtà di duo uomini. 

Ma sia poco 0. nulla decorosa la con­
segna impartita dal aolónnello Paty du 
Clam ai suoi subordini^t!; e sfa o no 
indegna di persane ohe vestano uniforme, 
la lettera resa pubblica dàlia aigno'ra 
Severine, riverbera luca meridiana sulla 
Sdconda fase delfà questione Dreyfus. 

La rivelazione dei generale Pellléux, 
ioturop al famoso documento saltata 
fuori nel 1896; le iotìmidazioni dej gè. 
nerale Boisdaffra che pone ai giurati la 
questiona di fiducia a nome dell'esarcito ; 
l'improvvisa eloquenza dell'avvocato ge­
nerale Van Gassel, diventato aggressivo 
nella replica, mentre nella requisitoria 
era apparso monotomo ed inferiora alla 
sua fama; l'unanimità del giurì ohe 
ne^a perfino agli accecati le circostanze 
attenuanti, esaminati alla luce di questa 
lettera si rivelala coma le singola parti 
di un̂  piano prestabilito. , 

L'uratoré delia l^gge era statp.&acco; 
orbene, verranno gli ùffidfall à' s^'iàgarlo 
ed a incuorarlo. Il gibrì c'è perielio 
che baleni) Ebbene, Pellieux e Boisdaffre 
andranno alla sbarra ad agitare ai subì 
occhi lo spettro della guerra pbssibile e 
della dlsorganizzszione dell'esercito. Qda-
sto non basta?Ebbene, il giurì sia chiuso 
in un quadrata di ufficiali I 

Coma tatto ciò ò chiaro 1 E come, 
dopo questa semplice esposizione di tatti 
obnoìltenati l'ano all'altro, appare inlitile 
ogni commento. Alla gloria del colon­
nello Paty du Giam mancava la lettera 
all'avvocato Oiullo AuSray; ma alta 
gloria del suoi ilomlai, mancava prcì|irio 
che ubbidissero alla sua consegna ? E 
quale giadioe francese potrà dire adesso: 
< la Oour rend des arrèts et non dés 
sarvices?» 

La Tribuna cosi commenta questa 
corrispondenza : 

< Se qualcuno avesse potato dablta|fe 
ohe il processo contro Zola fu un'inde­
gna commedia giudiziaria, méssa in 
ìscena per volontà dello Stato maggiore 
francese e secondo le sue prescrizioni, 
la letterina del colonnello Paty du Glam 
— uno degli accusati da Zola ed uno 
dai più tristi organizzatori e manipola­
tori del processo Dreyfus — è fatto 
apposta per convincerlo e persuaderlo. 

La funzione che questo oolonneila 
dell'esercito francese vi assegna ai suol 
uomini, non è niente affatto decorosa. li 
suo ordine livella dagli ufficiali francesi 
a quei poco rispettàbili membri delta 

Il coiBniii MMi di tmik 
Il Popolo Romano pubblica 1 dati 

statistici del muviniento commerciale 
del porto di Maasaaa durante io scorso 
anno. 

Da Oen'ova e da Napoli giunsero a 
Masaaua 26 pirosoaS della Navigazione 
Q.msrala Italiana ooii 14,000 toanellate 
di merci diverse; 3 piroscaS inglesi Ha 
Cirdift con carica di «arbjn'e; 12 di 
bandiera austriaca da Trieste e Venezia 
con legname, zuccherò, birra, tessuti e 
cantorie, per 2000 tonnellate; un piro­
scafo dìS Brailà con carico completo di 
cereali; 13 di bandiera inglese da Suez 
oon 2000 tonnellate di granaglie, farina, 
fratta e cascami di seta; 11 di baó-
diera iugloss di caboUàggia nel Mar 
Rosso con dura e m̂ 't̂ cl diverse per 
1000 tonnélate, 51 da Adao oon 4000 
tonnellata di varia mercedi trasbordo; 
2 da Berbera di bandiera inglése, con 
bestiame, ed uno da Bombay, pura in­
glese, oon dura. 

I Shddatti piroscafi esportarono in 
complesso 40 tonnellate di caffè detl'À-
bissinia, 100 di pelli secche, più di 400 
di madreperla, oltre ad alcuna partite 
d'avorio, cera, tartaruga, gomma ed al­
tra' merci indigèna di minora lépdrtana. 

II trjfiìco dei velieri fra 1 porti del­
l'Eritrea, specie con la isole per là pe­
sca della madreperla, diede un movi­
menta di 1120 sambuahi di bandiài-a 
italiana e 524 di bandiera ottomana, 
giunti con circa 2000 tonnellate tra ma­
dreperla, pietra da costruziorie, calce e 
bestiame. Altrettanti sambuchi, per lo 
più di bandiera ottomana, a carico oom-
pteto di bestiame approdarono dalla co­
sta araba del Mar Rosso. 

Ed ecco il valore della merci di mag­
giore importazione: 

Cotonata di Manchester lire 2,370,000 
rf B^̂ iĴ iìbè 1,500,000 —.Tal.lérid! l |a . 
ria Teresa 1,200,000 — Dura 500,000 
— Fanno 500,000 — Tabacco a(l5,000 
— Carbo'n fusaila 260,000 Zucchero 
260,000 — Spiriti 250,000 — Granaglie 
(esiclusa la dura) 250,000 — Marcane 
200,000 — Seta 120,000. — Vetreria 
100,000 — Fratta 100,000. 

Le altre meròi importate lo furono 

per un valore variiblls d'alia 30 alla SO 
mila lire. 

Dall'Italia si ebbe u.i'importBzioae di 
vino per lire 300,000, di legnami di 
lire 200,000, di lino per lire 145,000, 
di bsv'àbde e mediilnali per lire 150,000, 
di produttt'aaioiìili per lire 120,000. Al-
tre merci s'importarono dall'Italia per 
un valore dalle 20 alla 60 mila Ilfó. 

Valore delle merci as^iortate; 
Madreperla lire 800,000 — Perle lire 

670,000 — Oiffò 393,000 — Pelli séu-
ohe 115,000 ~ Avorio 50,000 -^ Cera 
30,000 ed altre merci di valore inf«-
rióre alle. 6,000 lire. 

In com'̂ lesso dall'estero s'Importarottu 
mèrci pel valore di lire 0,670,0i)0 e 
dall'Italia per un valore di lir» 1,940,000. 

Il valore totale daU'éspctrtkziono aabèta 
a lira 1,980,000. 

Tenuto conto del dazi, doganali, la 
Dogana di Massana, introitò circa un 
milione per dazi d'importiiziona'a lire 
260,000 per dazi d'esportszloaè'. 

I 'ì- f 

GÓMÌlBANQIFANeiDLÌiÌ 

(Esistono sempre l sattimbacohi che 
rubano i fanoiatlU 

Una Volta, nelle fiabe, non si pà l̂aVa 
d'altro, ma pare che a Parigi e libi 
Belgio vi slanb veramente oarovan's di 
ssiltimbanolìl le quliii - si vanno id^ros-
sando col furto di bambini. 

In meno di tre mesi sono set^a i fan­
ciulli scomparsi, dal quali non Si ha più 
notizia. 

Do ottavo fu trovato, dopo quindioi 
giorni, ad Asnlèrss, in una baracca dova 
lo facevano vedere al credenzoni coma 
un piccolo selvaggio preso tra i Polli 
rosbe I 

Ora si ò siSoporto ttn altro faocitillo 
rubato, ed ecco come: 

Un ragazzo sui dbdicl o tredici itnni, 
tutto affannato é' in preda ad ilha vlb-

' ledtissima commozione; entrava ie/ri 
nell'ufficio del commissariato di polizia 

' dai quartiere Salnt-Merrl, e piàngendo 
a dalda lagrime, chiedeva di' [Ikrlalra al 
commissario. 

Condotto atta presenta dal oofaimls-
sarió Lamail, il ragazzo gli si gatto ai 
piedi, pregandolo di salvarlo da oolol:a 
ohe io perseguitavano. 

Il cammiàiiario lo confortò, lu oaliÈò 
e potè ottenere da lui questo rac&oato 
ohe, più tardi, c'oè ieri aera, fu potuto 
controllare in gran parte^ ooslcohò vi 
ha ragione di oKedéra bha il ififgazzo 
non abbia mentito. 

«Mi chiamo — oòbinoiò egli ~- E-
milio Rampaez, ed avrò quando ohe sia 
trédici anni. , , 

Abito colla mia famiglia a Bruxelles 
dove mia padre è ispettore all'officio 
di beneficenza nel sobborgo di Slcàn-
beek. 

Mentre attraversavo una ni, fui ar­
restato' da un individuo vastllo con 
molta elegaozk, il quale mi domandò 
se avrei voluto fire dna commissióne 
per un'altra persoiia che aspettava' non 
lontano di là, in una vettura. 

Accettai, e in compagnia di. dna' si­
gnori sali: sui veicolo che partì valoca-
mente. 

Si andava, si yMti^ Jòìn^^è' à trotto 
serrato. 

Cominciai collo spaventarmi di Quella 
corsa che non terinmava mai. 

Volli discendere, ma' i mllel due oom-
pagui m'intimarono di rimanere tran­
quillo e cauto sul sedile aa non vbléVo 
correre pericola di venire uociî a. 

Che 6bsà ^ai successa in seguito? 
Non Uè' B'd quasi nulla. 

E' certo però che mi Hcordo di es­
sermi svegliato in un compartimento 
di seconda classe di un treno ohe cam­
minava calla,maggiora velooìtà e dova 
non avevo altri compagni di viàggio 
ohe i miei due tapltórl. 

L'uno di essi avendo detto quésid pa­
role: «Egli ai è svegliato», l'altro mi 
si avvicinò e mi passò una boccetta sotto 
il naso, che mi impedi di gridale, di 
muovermi. 

Quando più tardi mi tornai a sve­
gliare ero in una baracoa di saltim­
banchi. 

Ila si trovavano due donna e due ra­
gazzi maggiori di me e soltanto uno 
dei d'ile miei ripitoVii 
^^Egll aveva , oambiàió vestito, ,é Dàl)a 

àviva più dell'eleganza, Qhé mi aveva 
spirato fiducie a Bruxelles, 

Egli mi diede a màbgiara qAa cat­
tiva zuppa e mi proibì di tentlire d'ai-
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lontanarmi sotto pena dei più orudeli 
trattamenti. 

— Tu non riusoirai a (uggire — mi 
disse — peroliè noi vegliamo su di te e 
il aans (un enorma bull dog ohe era 
attaooato sotto il oirroizona dalla ba-
raoea) saprabbe bene raggiungerti. In 
questo naso (arasti «onosoensa oon que 
sti ninnoli — e mi mostrava, sospesi 
alla parete, nn grossa frustino e un so-
lido Blafaie. 

Da qui a qnalche giorno — prose­
guiva 1 sgUMino — tu fiom'noarai i tuoi 
esaroizi, — Pel momento tu ti occnpa-
r>i solo della baraooa — e mi dava a 
oueira insieme due pazzi di tela ordi­
narla oui lo mi sforzavo invano di at­
traversare ooll'ago. Siooome non (aoavo 
«libàatanza presto, una dalie donne mi 
diede molta sferzate. E oosl passarono 
alenni giórni. 

Questa notte, finalmente, finii col de­
ludere.la vigilanza dei miei oainefici e 
presi la foga, sempre correndo e oar-
caudo nn oommissarlito di polizia, senza 
sapere nemmeno In quale città tossi os­
pitato. 

Sono più di due ore ohe oorro. Non 
tao nulla oon me. I saltimbanchi mi 
tolsero l'orologio d'argento e la piccola 
mrofoi ohe la mamma mi aveva dato 
per le speso ohe mi ordinava >• 

Il magistrato dopo aver fatto sommi­
nistrare nn po' di cibo al fanciullo, lo 
mandò alla prefettura di polizia, la quale 
s'ìnoariobarà di rimpatriarlo e di resti­
tuirlo fra le braccia della sua mamma, 
la quale a quest'ora avri versata un 
iinme di lagrime, oerta ohe non avrebbe 
mal {)ii!i riveduta la sua creatura», 

I drammi dcir amore 
Nelle ora pomeridiane di martedì 

scorto si A sparsa in Siena la voce di 
un duplice suicidio avvenuto nella notte, 

In via del Cisjito n. 15 In un elegante 
appartamento convivevano Benito Cerp', 
possidente dei vioioo paese Gostalpino 
e la sua amante Amalia Paciuralii, di 
anni 26 della Gostafabbri. 

II Gerpi conosciuta l'Amalia, una sim­
patica bruna, iniziò con lei una relazione 
amorosa che ebbe per epilogo la sepa­
razione dalla propria moglie, esaeodo il 
Cerpi ammogliato, e l'abbandono del 
natio loco par parte dei dna amanti che 
andarono a stabilirsi lo Siena e precisa­
mente nella casa suddetta. 

La coppia luiiedl sera, come sempre, 
rincasò alla stessa ora.. La padrona .di casa 
non vedendo, martedì, uscire nessuno, né 
sentendo alcun rumore, chiamando e 
non ottenendo alcuna risposta, avverti 
la pubblica sicurezza circa la ore 14, 

Si è atterrata la porta e penetrati 
nella camera dai due iofalici amanti 
sono stati rinvenuti nei loro letto, freddi 
cadaveri. 

Un bracare spanto indicava qual morte 
era stata prescelta dai due suicidi. 

Ancora Ignorasi il movente che spinse 
i disgraziati al triste proposito. 

Moglie infedele Une di secolo 
Mandano da Londra: 
La signora Baddar aveva lasciato 

Londra per recarsi presso una sua so­
rella e passare con lei un po' di giorni. 

Durante quella specie di villeggiatura, 
la aignora si innamorò e strinse rela­
zione oon un giovanotto del paese. 

Poi quasi, troppo contenta del suo stato, 
scrisse al marito dicendogli che oon sa­
rebbe più tornata perchè stava troppo 
bepa in compagnia dell'amante. 

Il povero consorta, ricevendo la lettera, 
credette ad uno scherzo, perciò risposo 
alla moglie ohe tornasse e presto. 

La risposta che ne ebbe fu la se­
guente: 

. Caro fu marilo. 
Forse voi non credete a quanto vi ho 

asserito. 
Però io vi assicuro che non ho mai 

parlato più seriamente. 
Se dubitate, dopo questa parole, ve­

nite, domani ad attendermi alla stazione, 
8 mi vedrete iosiema al mio adorato, 

Vostra di altri tatopi 
Fanny. 

Il signor Badder a quella lettera co 
minciò a impensierirsi, e, tanto per non 
avere, scrupoli, il giorno dopo si trovò 
insieme a due testimoni, alla stazione. 
All'arrivo del treno si accorse della ve­
rità ohe aveva detto sua moglie. 

Col massimo sangne freddo fece sten­
dere rapporto ed ora il Tribunale ha 
condanuato II terzo incomodò a pagare 
lire ISOO.di indennità al marito, il quale 
pare non sia ancora ben soddisfatto pei 
danni rioeynti. 

"CHI HA BISOG^? 
di fftra-niu gara nsostitaenta rìcorrn eoa Adacia 
«1 For.T-o PasIIai:<l del ^rof. Pagliari, 
Srsmiato SOQ ondisi medaglie, qattttro della qô li 

'oro. Trovasi In tatte le Faimaais a lira tizxa 
la bottiglia. Trant'annl di ooatmno ìocontattato 
snCMsso: 4000 sertifirati. Sraiit a rishiOti im-
nortaala monoarafi» iilustrativa PAQLIAKI & 0. 
FIUENZB. 

(Jìì qua e di là del Judri) 
Pordenoi ie t 2 marzo. 

Per lo Statuto — Società ope­
raia. 
Anche qui varrà festeggiato il CO' 

anniversario dalla promulgazione dillo 
Statuto. Saranno erogata 100 lire alle 
cucino economiche popolari onde veo'r 
in aiuto ai poveri; i pubblio! edifici e 
privati, verranno imbandierati; alleare 
11, sotto la Loggia muoioipale, verrà 
commemorata la fasta nazionale, « 

# « 
Domaoice prossima i soci delia Società 

operaia aono invitati all'assemblea in 
seconda convocszione. Stante l'impor­
tanza dagli oggetti all'ordina del giorno 
si spara che ì soci si scuoteranno dal­
l'apatia che regna fra assi. S. 

Canova» 2 febbraio. 
Per lo Statuto, 

Per soienolzzire il 50° anniversario 
dello Statuto, questa Ornata mnniolpala 
Ila deliberato : 1. di concorrere con 
una offerta all'erigendo monuDiento a 
Roma al Re Carlo Alberto di venerata 
memora. — 2, di far cantare una messa 
solenne col Te Deum nella chiesa ar-
cipratala dì Ganeva, invitando ad io-
tarveoirvl la rappresentanza oomunaie, 
i previdenti delie locali Società Operaie 
e Coogregazone di Carità, il corpo 
insagnante colle relative scolaresche, — 
3, di fare una distribuzione di pane ai 
poveri di tutte lo quattro frazioni d»i 
Comune, sussidiati dalla Gongregazloue 
di carità, nonché a quella famiglie dalla 
stessa ritenute bisognose — 4. di spedire 
un telegramma di feiicitaziona alla fi' 
miglia reale. X, 

R o m a n s a c c o , 3 marzo, 
/ / maestro dì Cerneglons non 

insegna a cucire. 
Il sacerdote lari Filippo da vari anni 

insegna nella scuoia mista facoltativa di 
Cerneglons, con il misero stipendio di 
lire 350 anane, ed il profitto che da 
quella scuoia si ritrae è più ohe soddi­
sfacente. Con detto importo poi il sacer­
dote lurì faceva anche insegnare da ap­
posita donna, bene istruita, i lavori fem­
minili. 

li sig. X, oorrispondeote del Friuli, 
à quindi in errore nel diohiarare che li 
prete suddetto insegna a cucire. 

Il sacerdote Jori fa il suo dovere e 
come sacerdote e coma maestro, ed è 
perciò amato e stimato da tutta la fra­
zione, e dalle autorità ecolasticha che 
apprezzano ed hanno sempre apprezzato 
1' utile e zelante servizio essendo esso 
cosi miseramente pagato. 

Ora il lari, per suggerimento auohe 
del sigoor ispatloro scolastico, ha chiesto 
un aumento di lire 50 al suo stipendio, 
e CIÒ onda retribuire più adeguatamente 
la iasegoante del lavori femminili. 

La scuola mista poi, che non ò ra­
gione di attivarla perchè il numero della 
popolazione ò appena di 300 abitanti, 
costerebbe alla frazione non meno di 
700 lire, o certo non. si avrebbe più 
profitto; per di più, poi, al cappellano 
dovrebbe essere aumentato lo stipendio, 
poiché levandogli oggi la scuola, e di 
conseguenza anche il salario, la fraziona 
dovrebbe pausare ad indennizzarlo del 
aoldo perduto. 

Il Consiglio comunale quindi ha fatto 
un atto di equità e giustizia ad accor­
dare le lira 50, chieste dal sacerdote 
luri, e non 100, coma arronoamente in­
dicate dal corrispondente X. 

M. 
Pall imento» Il Tribunale di Por 

denona ha dichiarato il fallimento di 
Federica Serena, commarcianta in Pol-
cenigo ; ha fissato il giorno 10 corr. 
par la riunione dai creditori ed ha no­
minato a oaratore provviaorio l'avv. 
Vittorio Marini. 

U n a v a l a n g a i Dil monte Ama-
riana (Tolmezzo), è precipitata l'altro 
giorno una valanga ohe seppellì una 
mandra di capra di proprietà di Tomat 
Pietro, arrecandogli un danno di un 
migliaio di lira. Nessuna disgrazia di 
persone. 

l u c c n d i o i A Tricaeimo si mani­
festava casualmente il fuoco nella stalla 
di Antoni utti Giuseppe, il quale risen­
tiva nn danno assicurato, di lire 2500 
circa, per guasti al fabbricato e fieno 
distratto. 

INCEfiyi&NANOailiPieo) 
Lovisonì Luigi, successore 
alla Ditta Dreossi Giuseppe, 
tiene magazaiao vini scelti no­
strani, istriani, dalmati, nonché 

I da dessert, a prezzi da non te-
s more concorrenza. 

BIcorreniIo la feata naxio» ; 
naie del ftO° annlvoranrln ! 
dello Statuto, «HCS* " Slornalo ' 
ai pubblica nelle prime oro \ 
del mattino. i 

(La Città ejl[ Camune) j 

La città è imbandierata e quisi tutti 
gli opiSol od i negozi sono chiusi. < 

Quost-i mattina la Banda olltndioa e , 
la fanfara dal Col'egio Paterno hanno 
percorso la città suonando liete marcie, I 

Sui monumenti a Vittorio ISaiaanHia j 
e Oiuseppe Oaribaldi veanero poste due ' 
corone, per cura della Società Veterani ' 
e Reduci, 

Il Municipio ha pubblicato il seguente 
mani fasto: 

« Conaitladintj 
< Compie oggi il cinquanteaiin.i nano 

dal di che il Magnaoimu Re Cario Al 
berlo stringeva col Suo popolo il Putto di 
libertà civile, consacrando Corona e vita 
all'indipendenza d'Italia; ed il pegno di 
quella fed<>, raccolto aumo glorius > re­
taggio dal Se Oalantuomo, operò il 
miracolo storico di unire per la prima 
volta la un solo intento tutta le forze 
liberali della Nazione divisa, e di lan­
ciarle a raggiungere Bnaimeote l'ajtico 
sogno della Unità. 

« Una infinita, mirab le epopea di 
virtù politiche, di sacrifizi, di eroismi, 
fu il frutta di quella concordia fra Po­
polo e Re; quando tutte le regioni ita­
liche tenevano fisso io sguardo allo Sta­
tuto del Piemonte; qnand-?, nei tristi 
giorni della oppreisiune straniera, noi 
pura leggevamo in esso il destino dijlla 
nostra redeuzioDe. 

«Ora che la gloriosi meti è rag­
giunta, e ohe, mezz} secolo dopo No­
vara, lo Statuto di Carlo Alberto go 
verna da Roma intangibile l'Italia dei 
Plebisciti, oomusmoriamo con grato or­
goglio queste nozze d'oro di una lealtà 
fra Naz one e dinastia, di cui vi ha si 
raro esempio nella storia, e rend amo 
rlvareota omaggio ai primi fattori della 
nastra indipendenza, ai primi martiri 
ohe la cementarono coi sangue, a tutti 
quei prodi ohe tuttora ne attestano fra 
noi la prime batCag'i,i. Alla fede nel 
Re a nello Statuto chiesero essi prima 
di ogni cosa la indipendenza e la 1 berta 
dalla Patria, senza delle quali anche la 
prosperitti econom oa è un bene senza 
onore; e a noi lasciarono il ben più 
facile campito di continuare, sulla fon­
damenta già salde, l'edifioio dal nuovo 
Stato, e dotarla di ordinamenti degni 
delle sue origini, degni di quell'alta 
missione umana e civile, che la terza 
Italia ha dato a se atessa nascendo. A 
questo nobilissima idaale deve ora con­
vergerà la ooacordia degli intenti, ed 
in questa deve ritempraroi il ricordo e 
l'esempio dell'antica feda in quello Sta­
tuto che ci ha uniti, alla di cui custo­
dia veglia ittcrollabila il Re leale, ohe 
coi fatti e coi detti personifica l'onore 
e la dignità della Nazione. 

(A Lui inspiriamoci anche nel concatto 
civile di queste feste della Patria, an-
taponeodo alle vane esultanze i conforti 
della carità, e non dimenticando mai, 
fra gli scopi delia fraternità nuzìontie, 
quel bene degli umili che & oggi fon­
damento dei regni ai pari delia giustizia. 

• Udini 4 marzo ISK. 
« Il Sindaco, A. di Trento. 

«La Giunta Municipale: G. B. Anto­
nini, A. Maasso, P, Gapeiiani, 0. Mar-
oovlch, B. Volpe, E!. Mason, G. Disnan ». 

Il Gomitato del festeggiamenti pel 
50° anniversario del 1848 ha inviato i 
seguenti telegrammi: 

* Sindaco di Torino, 
« Al Piemonte generoso a forte, ohe 

nei di dal dolora accolse gii esuli fra­
telli e tutto aspasa per l'unità d'Italia; 
ai popola cha col saorificio e la natia 
fermezza ottenne lo Statuto, germe di 
libertà, l'uoiagglo degli Udinesi. 

Muralti 
presidente Gomitato Gommanioraz. quarantotto ». 

« Sindaco di Soma. 
«Udine ohe al confine orientala po­

litico sta aentinella vigile ma anche 
ammonitrice costante cha i diritti delia 
natura « della atoria non si prescrivono, 
in questo dì, sacro per gloriosa me­
moria, manda all'alma Roma, all'intangi-
bile Capitale, alla vincitrice in noma 

; dalla civiltà sulle barbarie, della scienza 
I sul dogma, della libnrià su'la schiavitù, 
; il suo saluto benoauguraoti dei dostini 
; d' Italia, 
' • Qiuslo Muralti 
* Frceìdoote Gomitato Commemorai, quarantotto », 
I li Municipio pura hit Inviato, a nome 
' dflla nostra città, un telegramma a 
,- S, M. il Re. 
ì Stamane vennero distribuiti ai poveri 

i sussidi in danaro aooordati dal Muui-

oipio, col tramite della Congregazione di 
carità. 

A'ie ora 0 iiut. nniia scuole alomantari 
si terrnuoQ dell. Cinferenze agli alunni 
e poscia nello st liilimento di S. Doma-
nico verranno ilistributti gli attestati 
di lode SKU "IJI-I ' stjtl premiati io 
scarso anno. 

Conferenze p,ttriotlche saranno ptlr 
tenutìi questa iruttina per gli studenti 
delle scuole sec' odaria 

Alle ore 10 ant. vi sarà In Giardino 
grande la riv HIJ militerà passata dal 
generale coinm, Pizzutti. 

Alla ore 2 pom, il prof. Vincenza 
Marchesi terrà, nella Sala maggiore 
dall'istituto tecnico, la < Conferenza su 
Carlo Alberto», a beneficio della « Dante 
Alighieri» e dei Radumi dalle patrie 
battaglie. 

Alle ore 3 e mezza pom. lo Bande 
militari dal 20° regttimioto fintarla e 
dal 12" Cavalleggari Salnzzo suoneranno, 
alternativamanta, sotto la Loggia muni­
cipale. 

Stasera illum nazione dal quartieri 
militar.'. 

L ' a m n i s t i a . Il R^ tia firmato ieri 
il decreto cha concede l'amnistia par 
contravvenzioni finanziarle, per reati 
preveduti dalla legge sulla stampa, 
contro la sicurezza dello Stato (art. 104, 
127 e 135 0. p ), pei delitti di duello, 
pei reati di diserzione delle navi mer­
cantili, per la pene pecniiiarle alla 
tassa di registro e bollo, eco. 

L'amnistia militare è concessa ai re­
nitenti omessi delle leva di terra e di 
mare, ai militari dell'esercito e della 
marina denunoiiti disartori, perchè nou 
risposero alla rhiamaia delle armi della 
rispettiva classe di lava per compiere la 
ferma ed al militari mancanti alla chia­
mata alle armi par istruzioni o rassegna, 
eco. 

Domani pubblicheremo il decreto par 
intero. 

Il s e n a t o r e P e s i l o venne chia­
mato a fur parte della Commissione, 
nominata dal ministero dall'istruzione, 
per lo studio della questiono doll'edu-
oazions fisica nello scuole. 

Trieste al Sindaco di Boma. 
Ci oonsta ohe da Trieste venne spedito il 
seguente telegrainma: 

* Sindaco di Roma. 
Non gemiti, non rimpianti, Trieste 

invia alla Gran Madre nel cinquantesimo 
del maggior suo fanto civile, ma II fer­
ver del condiviso entusiasmo, ma l'ar­
dore della sua tenace speranza ». 

Una belllsaima lettera del 
P r e f e t t o . Pubblichiamo la lettera 
nobiiìaaimi colla quata l'ilLmo sig. Pre­
fetto, comm. Luigi Prazzolini, accompa­
gnava al Presidente delia Società dei 
Veterani e Reduci, sig. Giusto Murattl, 
la somma di lire 100 per la circostanza 
del 50° anniversario dello Statuto: 

• Udine, i muso 1898. 
« Pregiatissimo signore, 

« Mentre l'Italm commemora il cin­
quantesimo anniversario dello Statuto, 
con la cui promulgaziona il Re, che 
mori esule jn Oporto, si aociose a farsi 
capo dall'impresa nazionale, proseguita 
e compiuta con meravigliosa fede e 
costanza dal Re Galantuomo e ormai 
fatta salda e sicura in Bima intangi­
bile dal valore e dslla lealtà del Re 
Umberto; il nostro pensiero corre ai 
superstiti di quelle schiere di prodi che 
oimeutarono la vita per l'indipendenza, 
la libertà, l'unità della Patria. 

« Passano essi lungamente sopravivere, 
esempio venerato, oggetto di nobile in­
vidia e mai rimprovero alla nuova 
generazione, 

«Possa io questa non speguersi mai 
la santa fiamma dola gratitudine e il 
culto di quelle idealità, priva de le quali 
non ha pregio, né dignità nò sicurezza 
la vita delie nazioni. 

«Desideroso, come cittadino e come 
rappresentante dei G-jvarna, di parteoi-
pare, per quanto mi è dato, alla pub­
blica esultanza, prego la Signoria Vo­
stra di aggradire l'offerta di lire cento 
a baoafioio dol Sodalizio da Lei marita­
tamente presieduto. 

«Si compiaccia la Sigooria Vostra 
accogiierìa con la sua ben nota patriot­
tica cortesia, avendo riguardo, più che 
alla tenuità del dono doverosa, all'animo 
col quale lo la porgo, mentre con sen­
timento di stima sincera ho l'onore di 
dirmi 

dì Lai davotÌBaimo 
Luigi Prezzolini*. 

La so t toacr ix lone per lacom-
memoraziuoe del 184S procede benis­
simo. Apposita commissiona è incaric<.'.ta 
delia raccolto dallo oblnzionl dei citta-
din'. Fci la sommo finora pervenute va 
notata l'offiirta del sig. Pallarini Gio­
vanni in lira 50 accompagnata da aff'ìt-
tnusiiisiina a pstriotjca lettera. 

] Bcncllconza e ringraxla-
; m o n t o . L'illustrissimo sig. aomm, Pre-

futi'j, vuolo olia oggi alla comune esul­
tanza per la fasta dol oiqquaatasimo 

anniversario dello Statuto, prendano 
parta anche i trecento orfanelli del-
rO.<p zio Tjmadiol, offrendo loro lira 100, 
La geoaroiia offerta del prim) magistrato 
dalla Provincia, è una prova del suo 
nobile cuora verso questi poveri figli del 
popolo; ad è prova altresì di benevolo 
apprezzamaoto per l'amile opera nostra. 
All' inclito magistrato, la Direziona pub-
blioamente professa la sua plî  viva ri­
conoscenza ; ad I nostri orfanelli beaefi 
cati, mentre porgono le più sentite gri-
zia al loro esimio boiiafattore, mtaà*'<o 
esultanti i loro avviva al R«, allo Sta­
tuto, all'Italia. La Direzione, 

B e n e f l c e u s a . L'on. Deputato 
comm, Blio Morpurgo consegnò al Pre­
sidente dalla Società dei Reduci la g-i-
uerosa elargizione di lire cento a vtn-
t<igG;lo de] soci disagiati. 

Li Pn-isidenz] a BOmB dal Cuosig'io 
a dei soci tutti esprime vivissima rin­
graziamento. 

II cnngredo della cia««e del 
18'74. Il giornale \'Esereito aunaona 
cha IH classe dei 1874 al ioviarà In 
congedo entro domani. Saranno esclusi 
parò dui provved mento i corpi d'ar­
mata di Bologna, Ao<;ona a Palermo, I 
prasidii di Roma a di Napoli. 

Coso rorrov iar lo . A tutti gli 
affìtti delle tariffa ferrovarie oggi '4 
marzo è considerato giorno festivo. 

Validità del biglleitti (brro-
v i a r i . I biglietti di andata a ritorno 
d strlbuiti dai giorno 3 al 6 S'ìno validi 
pel ritorna fino al giorno 7 marzo cor­
rente. 

Personale flaansiarlo. Il oav. 
L'Jigi Garometta, primo ragionare presso 
la locale Intendenza di fluanza, venne, 
dietro sua domanda, trasferito a quella 
di Venezia, sua patria. 

Il M o n t e di P i e t à fa noto' che 
darante il mese di marzo possono essere 
rinnovati i bMlett'ni color giallo fatti 
a tutto aprilo 1896, rionovazione che 
potrà aver luogo ancha dopo, samprachè 
l pegni non siano stati venduti, 

I giorni di vendita sono precisati nel­
l'avviso 15 gennaio n. 67, esposto negli 
albi d'ufficio od a mani di tutti i (in-
daci e parroci dalla provincia, a ohe 
trovasi anche riportato nei n. 6 e 9 del 
periodico «L'Amico dal contadino». 

P r o c e s s o r i n v i a t o . Il processo 
pel furto dal patrnlio, in oonfronto di 
Ziratti Aotóoio a Francesco, Crivallni 
Anlonio e De Festina Oiov, Batt., che 
dovevasi trattare ieri avanti questa Tri­
bunale, Vanna rinviato a tempo inde­
terminato, per la morte avvenuta ieri 
dsl signor Giuseppa Driussi, padre del-
l'avv. Emilio difensore dal Francesco 
Zoratti. 

T e a t r o S o c i a l e . h<\ prima rap­
presentazione del Lohengrin avrà luogo 
domani sabato 5 alle ore S e mezzt pam. 
Dopo una serse di- vicende, più o mano 
fortunosa, l'impresa ha potuto .mattare 
assieme questo grandioso spartito con 
elementi degni sotto ogni aspetto delle 
maggiori scene d'Italio, 

Caduto indisposto il Baldini, l'impresa 
si è data premura di scritturare il. te­
nore Vincenzo Coppola artista di fama 
stabilita e oha sella passata stagiona dì 
Carnovale, al Teatro Carlo Felice di 
Genova, ottenne gli applausi più calo­
rosi, da quel ptibblioo epeoie nell'in-
àrea Clienier ÌM^ qual parte ne fu il 
creatore. 

Dagli altri artisti, a c'oè della &ru-
sceniska. Elsa ideala, dalla Ceresoli splen­
dida Oriruda, del Giacomallo, del Pa-
lermini, del Borucabla abbiamo a lungo 
parlato del loro valore, nò vogliamo ri­
peterci. Solo diremo, che c'è a sparare 
questa nave diretta da quell'antina eletta 
d'artista cha è il Paroslo, entrerà- trion­
falmente in porto alò oha anguriamodi 
cuore a quest'impresa .ohe coma oi si 
assicura ha fatto le cose veramente per 
bene. 

Banda di cavalleria. Pro­
gramma dei pazzi che verranno ese­
guiti dalla Banda del reggimento Càval-
leggerl Saluzzo (12°) oggi 4 marzo dalle 
ora 15 Vi alla 17 sotto la Loggia mn­
niolpala : 
1. Marcia Reale _ Gabetti 
2. Marcia <I promessi aposi » Pondhielli 
3. Waltzer « Espàna » Waldteufel 
4. Put ponrry < Carmen » Bizet ' 
5. Ouverture « Cavalleria 

leggera» Snppè 
6. Polka «Buondi Lauretta» Gerboni. 
. B a n d a d i f a n t e r i a . Kam il pro­

gramma dei pezzi che la Banda del 20° 
', reggimento fanteria eseguirà oggi 4 
!• marzo in piazza V. E. dalla ore 16 
! alle 17 8 mezza : ' 
( 1. Marcia Reale Gabetti 

2. Mazurki « Dina » Veltani 
; 3. Pot-pourry «L'Elisir d'a-
I moro » Donizzatti 
; 4. Waltzer * Viener passio-
I neu » Graff 

5. Atto 4° « Ermani » Verdi 
0. Polka « Premiazione » Masetti. 



IL F R I U L I 

in'ìi dissutaji il Amgao di legga rela­
tivo sgli infortaal sul iDTora. 

loSae «I approvano tntte le leggi 
state auteoudeotemeate dlscnsse oooet-
tnata qiielU ssgti iafortuui e si rimanda 
a luoedl la prossima seduta. 

La golennità In Campidoglio 
Soma 3 — U'i città é molto animala. 

Sono gluati numerosissimi forestieri. Le 
bandiera sventolano su tatti gli edifici 
pubblici e sa moltisafmì privati. 

I Sovrani si recheranno al Oampldo-
glio in landeauai scoperti por soddisfare 
al desiderio vivissimo della popolazione, 
poiché gli equipaggi di gran gala sono 
ohinsi e non permettono di vedere ai 
cittadini oconpanti finestre e terrazzi. 

P u b M l c a z I o n e d e l r u o l i d e l ­
l ' i t u p o s t a s u l f a b b r i c a t i e 
r l c c h e x K A m o b i l e » li Uema pio di 
Udine ha pubblicato il seguente avviso : 

SI rende noto che in esaouz^ona delle 
leggi e del regolamenti in vigore per la 
rtieossiune delle Imposte dirette sono 
•tati depositati. nell' Uffloio comunale, e 
vi'rimarranno fino a martedì proesimo, 
i m o l i (isir imposta «ni fabbricati a ric-
ólfeiza mobile. 

Chiunque vi abbia interesse patri, 
derante tale periodo, eiamioare i moli 
dalle ore 9 ant,, alle 3 pom. di oiascun 
giorno. 

Giasonn oontribnonte è legalmente co-
atltuito^debitore dell'imposta per cui 6 
il^crittó nel ruolo ; ed ha obbligo p'jroió 
di pagarla alle aosdenza stabilite dalla 
leggo nel modo seguente; 

. Pei ruoli principali: 
Prima rata al 10 febbraio, seoonda 

al 10 aprile, terza al 10 giugno, quarta 
al 10 agosto, quinta al 10 ottobre, sasta 
al 10 dlcemi)ra. 

Pei ruoli suppletivi 
òhe si pubblicano in mano: 

Prima e seconda rata al 10 aprile, 
terza al 10 gingoo, quarta «1 10 agosto, 
quinta al 10 ottobre, sesta al 10 dicembre. 

che si pvbbìieano in luglio : 
Prima, aeoonda, terza e quarta rata 

al 10 agoeto, quinta al 10 ottobre, seata 
al 10 dicembre. 

che si pubblicano in novembre : 
Dalla prima alla sesta rata al 10 di-

oombre. 
I oontribuenti sono avvertiti ohe per 

ogni lira d'imposta scaduta e non pa­
gata incorreranno senz'altro nella multa 
di oent. 4. Si rammenta poi per tutti 
gli effetti ai contribuenti: 

l.Ohe entro sei mesi dall'ultimo giorno 
della pubblicazione dei ruoli, essi possono 
anche mediante semplice scheda di ret­
tifica, ricorrere all'Iuteadeota di finanza 
od alle óommisslooi amministrative per 
gli errori materiali o di duplioszione, 
nonché per la omessa o irregolare oo-
tiflcBzluoa degli atti relativi alla proce­
dura déll'aocertamanto. 

2. Che qualora intendano ricorrere 
all'autorità giudiziaria dovranno speri­
mentare tale diritto entro sei mesi dal­
l'ultimo giorno della pubblicazione del 
ruolo se le quote inscritte nei medesimo 
sono de&oitivamute liquidate, o dalla 
data dalla lotficazione dell'ultima de­
cisione delle commiseionl che sin defi­
nitiva per sua natura, o tale eia dive­
nuta par mancanza di appello, 

3, Òhe il ricorso camaoqus presen­
tato non sospende in alcun anso l'obbligo 
di'.pagare iMinpoata alla-soadeoza.. 

i. Che i'eaattore per la riscossione del­
l'imposta dell'anno in corso e del pre­
cedente ha il diritto di procedere anl-
l'immobiliaro pel quale l'imposta é do­
vuta, quand'anche la proprietà od il 
possesso siano passati in personi diversa 
da quella ìneoritta nel ruolo, tanto pri­
ma ohe dopo la pubblicazione del ruolo 
•tesso, 

A l p a d r i d i f a n a i g l i a . La 
preoccupazione più grave e piiì impor­
tante d'un' buon padre di famiglia é 
certamente la sorte dei figli. Se son 
maschi, gli studi e gli impieghi : se fem­
mine, un buon partito. Ma un buon 
impiego, don la concorrenza odierna non 
è facile trovarlo. Dei baca partito poi,,. 
Ebbene, tanto ansie, tanti affanni di 
cuore possono facilmente essere consolati, 
Un . biglietto da. 5 lire della Lotteria 
dell'Esposizione di Torino, poò essere il 
foglietto magico della fortuna, Sae a l ­
libiti di piemi, pagabili in contanti e 
esenti da ogni tassa ; premii da 200,000 
lire, gradatamente sino a l'i5s proba­
bilità accresciute in modo grandissimo 
per gli acquisitori: ecco in vantaggi 
della nuova Lotteria sulle precadooti. 

' S o c i e t à o p e r a l a . I soci sono 
invitati ai funerali del defunta confra­
tello Driussi Giuseppe, impiegato, che 
avranno luogo oggi alle ore 4 pam. mo­
vendo da porta Anton Lazzaro Moro, 

•Tribunale penale. 
Udienza 3 marzo. 

Rasa Eugenio e Borghi Filomena oo-
Dingì, àommeraianti di S, Giorgio No-
garo, imputati di bauoanotta semplice, 
vennero: il Rasa condannato a 5 mesi 
di detenzione a la Borghi assolta. 

B u o n a u s a u x a . 
Offerte fiktt* alla locala Congrotniiions i\ Ca­

rità in morte di 
Stimai») Oarìùi fratelli Dort> lire 1. 
lampara Oiiatippe di QiovoAni: Dorta Pie-, 

tre lire 1. 
viattaUo-LoiMaria: Borghinx QiaceppB lire2. 
~r Fé' >1 Gomitato Prot.doU' iDfauiiaiomorte di 

' Zamparo Qiuàeppg di Qiovanni i JSrmaoors 
dott. Domoaico lira 1. 

Seimmn Carlo i Cantarulti Feilerieo lira 2, 
' Armanim Luigi fa Oirolamo 2. 

— Por riititoto 'l'omiiiliiii in morte di 
Alessandro Rossi: co. Anna di Pramparo 

Eoakiar lira 30, (la aoslitunonii di usa ghirlanda). 
3itaappe ganifaro: Miotti fliuiappo lira I, 
•* Per la Sooiatà Dante Alighiori iu morta di 
BsiMann Carlo,- Tellini Giov, Batt, lire 1, 

III Potioiu anIistMm dal dottor Q. Bandiara 
b ii migliore rlmadio, finora ooaoaolato, per la 
•ara della tiai polmoDals, Daiia rìeaae qUlitaima 
aneba nai catarri broacblall, acati e «ronlei, 
nalls bronoo-alraolila, nella broncliite faiida e 
malattia afdni. Atlooti alle (alaiSsaiioa! od imi-
taxioni. Non ai acoettano l)ottlglie di Potione 
antiuttiia aa eoa sono manlta di marca di fab­
brica. Ogni fiacoit costa lira 4. Daposito gene­
rale ia Palermo, pruaio la Farmacia nazionale, 
Ti» Tomisti, OD. 

Appartamento d'ainttare. 
In piazzetta Valentinis, n. 4, è d'affit­
tarsi il terzo appartamento, composto di 
sei oamere o cucina. 

Rivolgersi all'Ufficio Annunci dal no­
stro Olornale. 

1 

Corte d'Assise di Treviso 
Omicidio. 

Udienza del 3 marzo. 
Presiede la Corta il cav. Gastagnaro 

— P. M. il cav. Braìda. 
Gli imputati sono t r e : Lucia Canta-

rotti d'anni 24 di Rive d'Arcano, Luigi 
Colautti d'anni 31 e Giovanni Oolantti 
di anni 30 di Ari di Tricasimo, tutti 
tre cootidloi. 

Il processo, come ieri dissimo, fu già 
trattato allo Asai-ie di Udine, dove la 
Lucia s'ebbJ t^•ent'anni di reclusione e 
i due fratelli 20 anni a 10 mesi dalla 
ste-si pena. 

La sala é aSollatissima. 
Entra la Corta alle ora 12 3|4, 
3i procede all'iutarrogatirlo della 

Lucia Qantarutti, dopo aver fatto allon­
tanare i due fratelli Colantti. 

p-aì. — Ti dunque, ti x? Lucia Qan­
tarutti, d'anni 24, nubile, domestica. 

Lucia — Sisaignor, 
Pres. — Ti Xi aocusada de aver non 

premeditazione strangola el vedo Vin­
cenzo Oolautti. Dime adijsso comj zi 
successo al fatto. 

Lucia — Semo andii nsi campi. El 
veoio ga min'là certa Al imi a tare oi 
pranzo. D >po el ma ga tira soto de lo 
viti. Lu el se ga sbjtooà e el voleva 
abusar de mi. Alora me son difesa. Lu 
me ga agrafia, Ul lo go ci-ipà per el 
collo. Oo perso la testa, El veoiò xe 
CBSoà 8 mi san sotmpà via. 

Pres. — PrsQidniu'Ue.ite el vaoio 
Colautti sa gavavelo mai preso libertà 
con ti ? 

Lucia -^ Una sera nel 15 agosto el 
ga cerca de vegnir in letto con mi. Mi 
lo go respinto. E soa fugia ne la casa 
de certa Negrioi. 

Pres. — E perché sestn tornada a 
venir dal vecio ? 
- Lucia — Perché garlmo in fin de 
etagion. 

Pres, — Per el tato del 15 agosto, 
gastu dà denonz'a ! 

Lucia — Xe sta el pipa, anzi dopo 
i se ga trova a Udine in te un'osteria 
e I xe vegnui a un aacomodiioianta. El 
vecio ga promesso ch'el gavarla dà un 
pochi de soldi, 

Pres. — Ti 00 ti geri preaaate? 
Lucia — SI , ma no so quanti soldi 

el ga promesso, 
Pras. — Vioin al cadavere del vecio 

xe sta trova un oraochin. Gerelo tuo) 
Lucia — Sissignor. 
Pres. — Nel to interrogatorii te ga 

dito che xa sta i nepoti del vecio Go< 
iautti a istigarte a commetter el delitto. 

Lucia — NoBslgnor, 
Pres. — Una volta, quando ti ga 

conta al Luigi oha al veoio se gavava 
tolto della libertà, noi te gadito: oòpeio! 

Lucia — Sì i ma per scherza, 
Pres. — Ai gudioe istruttore te ga 

dito oha xe sta sul serio. Anzi par el 
mio potere discrezionale ordino che sia 
citai el giudina istruttore e il cancelliere. 

Lucia,',— El giudice diaeva ch'el sa­
veva tuto. MI diseva : si, sii e piangeva. 

Pres. — Gavevieta relazion intime 
col Luigi GoUnttl? 

Lucia — NijBsigoci. 
Pres. — Eppure lu el ga dito ohe te 

andavi a dormir co elo. Anzi, dele volte, 
gerì in Uà, perché vegoeva anche !a 
Adami I 

Lucia, — No xe vero! 
Prea. — Coma Xiia che in un con­

fronto col Luigi Colautti davanti al 
Oindice, te ga afferma che al gera sta 
elo a spingerte al delitto, promettendo 
de comprarle, fra l'altro, l'orecchin 

Ì cha tegavevi perso? Saria sta un giorno 
ohe te sfaldavi l 'erbai Ti ga lato 
parsin uua croca sul tavolo del Giudice 
e te ga giura su quelaS 

Lucia — El Giudice se ga 
(Continua). 

Pariamento Nazionale 

Seduta del 3. 
Presidenza Biancheri, 

Bjpo la solite intarrogaziooi la Ca­
mera proced°.tte all'esame dol progetto 
di legga sull'avanzamonto nell'esercito. 

Ccri iuoniajr i iuaadiula 
Roma 3 — La posa della prima 

pietra al monumento a Re Carlo Alberto, 
fu rinviata a sabato alle ore 5 pom. in 
causa della ristrettezza del tempo. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sarpl N. 3> 

fnteresai su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio C(m Libretti al Por­

tatore e Nominativi 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Ca^^ 

interessi di favore. " .ii 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interess. 

di favore. .1 
l'VIB. I l ibret t i tut t i son» sii'^tuitl 

a'/. 

4»/. 

Netto e.,.-

d l H I e e t ^ 
Mobii*:!^ 

Socialisti e repabbllcanl 
Roma 3 — I socialisti, avevano in­

detto psr domani in piazza Uinte un 
comizio di protesta contro le feste sta­
tutarie, ma il prefetto lo proibì, 

1 repubblicani faranno una larga di­
stribuzione di manifesti, uno del soliti 
sfoghi sovversivi .contro i monarchici, 
se la questura non lo impedirà. 

m i l ì l E DISPACCT 
O B I . SgrtLfTUWO 

Felicitazioni dati' Ungheria-
Budapest 4 — Kossuth pre­

sentò ieri alla Camera la pro­
posta di inviare al Parlamento 
ittiliano, in occasioDC dol cin-
quantennario dello Statuto, un 
dispaccio di felicitazionn. La 
motivazioue di tale proposta 
seguirà nella seduta di domani. 

Il Sovernatore di Caiidia, 
Roma 4 — Avendo il Go­

verno russo espresso il desiderio 
che si nomini subito il gover­
natore definitivo di Candia è 
stata abbandonata la proposta 
italiana per la nomina di un 
commisario provvisorio, 

Boileìtino della Borsa 
DDIME 4 mano 1198 

Roo<l«tx 
(tal. 6 '/, •antuti 

Sconto Cambia l i a 2 firme, .«tiiio a O mosi, 
ft a © '/• a seconda delle scadenzo, esclusa qualsiasi provvigiotjé 

Conti Cor ren t i $i;arautltl ed autioi | iaztoni su va ­
lori, interesse ft a 6 "/>. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

^ > 
0 0 

f ^ £•«" 

PREBIIATO 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO] 
air Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

e con 

feS^ &BANDE DIPLOMA B'ONOBE E CROCE 
'f-^ -^ •^f^^Mfi all'tsposizione Internazionale di Marsigla 1897. 

Ano masedio. 
Detta 4 Vi *a coupou •* 
Obbllsuwsl Aiii» £<MIM. E •,/, 

fsrrovie msrldìonali ex . . . • 
• Q ".'g Italiana «x coap. 

9ondinria BUDW d'Italia 4 «/̂  
- * <ì. 

6 ' / . BMUO di Napoli 
Farriiria Udino-Pvntebba . . . 
Fond« Gaasìt EUsp̂  Milano 5 «'̂  
Plestìtc ProvincÌK di Udini . . 

iKstanl 
Bari-;a d'Italia «x coapooi . , . 

• <U Udini) 
« Fopeìars PrltUm» . . . . 
a Oeopsrativa Udiaeit . . 

C«tonidclo UdJnM* « OeHp. . 
« Vsnete. 

Sc<ì«tii 'rnmviE di Udine . . . 
I* Fcrr. HerJiSieu. t t aoup. 
« n Mfdltarr. « aoup. 

CsittAM • Vttfud* 
Francia eitiqns 
Stnsanla > 
IiMlra i> 
Anitrìa ftaniouols . . . ,. 
Coruia u 
Haiosieoni • 

ĴP.tfsBi!! ^Hì6»<̂ ft'r̂ ^ 
Ohiìistìni Furisi un fir,RpoQB 

mar. 3 
«».20 
99.85 

ioe.40 
99."/, 

835.-
918.— 

»10.-
« 8 V. 
480. -
517 -
ioa.-

isa. 
136 
S8.-

IB50 
»47.— 
70 -

718. 
814.— 

lOB.iO 
ììt.m 
za.(9 

Ilo.— 
ai.03 

94 60 

mar. 4 
99.20 
9036 

108 40 
99.«/. 

336 — 
313.— 
499.— 
610.— 
440.'/, 
480.— 
617.— 
loa . -

830.— 
130.— 
1B6.— 
86.— 

1860.-
*47.— 

70.--
7 1 8 -
6 1 4 -

106.20 
12930 
!ie.69 

!»•/, 
110.— 
21.03 

94.60 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a H a l i i t n r e » • SXSOI 
lOiDA&LIB S' OSO - DUE SIPLOHI 
S'OHOBS - UEBÀaiiU D'ÀBO-IIITSO 
a Napoli al IV Coagr<.<s9u latoruasuinale 
ili Gliiiiiica B Firraaoia usi 1894 — 
SU^OEIJITO OSBTmOÀTIìXAIiUHI io 
otto Boni. 

GnuoessIoBaria per l'Italia A . V . 
B a d d O f U d l a e , Suburbio Villalta, 
casa marohése Fabia Msngilli. 

Rappresentante della V I T A L » E 
inventata dal chimico Augusto Jena di 
Turino, aumieato di sicuro effetto, 
XNCOltFÀSABILB e 3ÀLUIÀ3B al non 
sempre innocuo zollato di n-ae per la 
cura distia vite. htrvizìoDi ;; dij-poi^-zioue. 

Seienti da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

Dumerosa clientela, ohe anche que­
st'anno tiene un grande deposita di 
sementi : Spagna, Trifoglio-Loietta tutto 
seme delle campagne friulane. 

Tiene pure ssma per prati artifleial I 
e garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udine - Via dei Teatri, 17, 

Preg. 

Il cambio dei certiflcati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a Ì 0 5 . 1 9 . 

EiCt B a n c a d i U d i n e code oro 
e scudi argento a trazione sotto il cam­
bio segnato per i sortiflcatl doganali. 

ANTONIO ANaBLI (erante respanaabile 

TTERNICE; 
I I ISTANTANEA 
S I Sonia bisogno d'opera! o con tutta 
I l facilita si può lucidale il proprio luo-̂  
H liiglio. — Vendesi presso l'Ammi-
• nistrazione dei < Friuli > al prono 
• di Cent. iHa la Bottiglia. 

GILBERTO RAFFAELII 
CHIRURGO-DENTISTA 

nKi<;.,a S O U O L B OI V I E N M A 

Assistente p r molti aMi lei ioti. p L Sietiiicicti 
Yisite e coisilti ialle m 8 alle n . 

1U<£IIHI8 - Via del Monte, 12 - ![7dlil« 

signor Luigi Sandril 
Fagagna. 

Da molti anni io conosca ii di Le-
A M A R O G L O R I A e >» ho 
sempre trovato buono: un vero tooìco 
dello stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie ohe Ella 
mi volle farorire, mi parvero migliori 
assai del liquore delio stesso nome ohe 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale I 11 mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano,. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A N Ì A R ^ ^ 
Q ) , . O R | / ^ ^ poso aicoolicó, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanta da un amaro l ' i . 
glene richiede. 

Udina, li 30 ottobri) 1696. 
A Lei dcvoticBimo 

aav. uff', doti, ffemando Franzolini 
GhirargD Primai'lo dati' OsplUlo Civile di Udine 

doconte pareggiato di medicina operativa 
nella S. UnivenlU di Padova, 

Si vende in Fagagna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

S i g n o r e I 
I vostri l'ioci nonisi scioglieranno più 

neanche col forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

O r a r i o Vcr rov la r lo 
<v<di quarta pagina) 

A M A R O D ' U D I N E 
(vadi avriee in qutrts pagina). 

La PolTere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

perimbianeliipe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Gas-
sarlui di Bologna, rinforza e preserva 

denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . 5 0 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

YeraarriGGiatrice 
j imuptrabil* 

d e l c a p e l l i 
prsparata dai 

F.&izzl-fiienze 

Per aderire alle 
continue richieste I 
avute da ogni par­
te per la piccola " 
bottiglia delia tun ^~' 
to rinomata H i e o l o l l n a , ^ 
sto in commercio il piccolo flacon pui:e m 
elefante astuccio, con annesso il relativo 
amcciatore nuovo sistema. 

L'imm,enso successo ottenuto 
è una garanzia del Sito effetto. 

O n̂i botiàglìa à in aloganta aatoeaio son an-
uaiBi dao.arrìooiatorì spsoiali ed iilroziona rila-
tiva; trovasi rondibile in Udine presso l'Ammi-
lìgtrasione del Friuli, a I j . 2 .KO t 1 . S O . 

bile distruttore .dei tOiPI , . :^ 
Jl, TALPE. -T Raccomandasi ^ 
è : non pericoloso per gli ani: 9 
domestici come, la pasta ba- V^ 
a altri preparati.. Vendesi.a, .^ 
* al pacco presso V UfflciOuP 
.n»i del giornale «IlFriuli>i ^ 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per Jl Friuli si ricevono eselusivamente preaao rAmmìniistrarioue del Giornale in Udine 

l i 
t. ' a t.i k 

S Ó L . O t ' A C Q U A 

i CURA 

Enrico Maaon eh: 

I iv 4f » ò id i4 
preparala con sisteintt !i|^eolA'le, ooiMcrya e liVlIuppa I oapelll e la barbtl 

nwi i t ene i ido In tcmttt freso» e pul i ta . 

G! ARCARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAPFAZ.OM 
«a ««ìgtr» Mmpre •oll'jlIchoU» li oon» dal P'Olntlori ; 

^ ^̂ ====1 A. MIGONE E C. y ^ T ^ '""'''ì' 
H».i9i!liO - Vil i V<ii4.«|B, . t a — M I L A N O 

Si vet>de tanto profumata oba inodora in fiale a L. i.SÙ e U «S j d in bottiglie grandi a L. 5 e L. 8 > B O > 
Trovasi da iuUi i farmaoisìi. Droghieri e Profumieri del Rignò. 

incogliere, Fratelli Petrraji parruchiiri, Primccum Minisini droghiere, A, P.bris f.irraaciati — A Miniaifo da Silvio Borailga farnaciata 
A Spillmli.rt;o di iMiî cnio l'rliindi o dai Pratulli Lirisu — A Tolra?i:w ila Cliinsii farmacista — A l'onirlj'ia da A. Ctìttolì. 

l ^ e i K i i ì t » tt^MihrAfie »l* A, .WIGOMIO * <;-, Via V riof), 1^, tI<l<iino. — Allo -infidizioMi per pacco postala !ia:ffinntrera ,rent. 

— A Pordenone d 

« 0 . 

, ig: w- m^mLjm-.m.M-.m^m 

SAPONE AMIDO BANF 
"WWW fctJE-iayggBL'M^KJi::»-:!! li 1"» - I Z t U Z S J .-h'*'*-B"m*^i 

IViioViì finvo«it-«l t\v. Ìii'evf'tÌM4» (iella O'.Ui Achill-i lia'ifi, Milano. — ti tu t t i» c ' ò e h » «1 p u ò dcMlf lantr « l u un ^ M»|iun<R 
diti (ofBlòt t* . —• l l e n i l n In pfilU Vfrjm<ìate a»i»rl»l(l», b l u i n v a , v e S l i i t a t a , inorci; la nuova oiMnbirnziono tlull'itinìdo col Siipoii'o. —• U u r A 
più ii'ogi)i altro s'i|)jns percln"'. ò composto con ^ustiinzo speculi a! IÌ fabbricUo co:i macchine (ì'invmuiono della C(S!i. — Supcriore ui più rinoràAti 
saponi esteri. — U prczz't poi !'• :tllu portata ;)i tutti Si vendo a uciit VO, ìktf e &4>;tàl pezio profuai'ito o non profumato in apponila olegante acatolti. 

IMP* HC'oiM» uKrBi%. iioMTUJk «:AS 1 iì n i nKWDEnìib m c»»[»ìiTti(» «uniEn.^Mu "3^ 
V^rso cnrtolma'VaaUa di lire « la Ditta A fianfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. Vend''si presso tutti i principali droghieri, 

^ /yi^è^J/V'i. e profuìììteri del Regno, e Udì grossisti di Milano Paganini ViUaJii 0 C' — %ini Cortesi e lierni — Perelli Paradisi e Comp, 

Gabinetto Medico Magnetico 
I a S6nnaiubuln,..^/ina 

[yAmico ,àìx conBuVtl per 
qnMùtioim Mafaltià è do 
niHnde d'interessi pt.rti'co> 
litri. 1 signori che dbsidg-
rsuo ccQSuUsrla per por-
rispondenzii devono 8cri-
veru, se per malattia^ 1 
principali flint^ini del ma h 

che soffrono, se por domande di affari, di-
chì&rnra ciò cbe aesld^rAbo sapere, od invto-
ranno L. 5 in lettera racòomandaUo bsfrto-
ìina vaglia al prof. Pietro d^ Amico, via Roma 
2 , piano secondo, BOLOGNA. 

PREMIATO CON Pili MEDAGLIE 

DEI, C D I M I C O l^ÀRHiÀCISVA 

0 E C A N D I D O DOMENICO 
VIA GRAZZANO UDINE VIA GRAZZANO 

Bibita salnjiHreinquahnqiie ora del giorso-Preferibile al Selz dd al Fernet prima del pasti e all'ora 
dei Vèrmotith-Vendesi ùèi jiràitìpali óaÉ 6 dai Dh^ier i e Liquoristi d'Italia 

DlOHIARAZiONE 
Il sottoscrìtto, dopo lunghi e ripetuti esperimeuti è 

Iteto dichiarare ohe L'AMARO D'UDINE preparato dal 
chimico farmaoists Domenico De Candido è il vero rige­
neratore dello stomacò, pòlche aumenta l'appetito e facilita 
la dìgeatioiie.' 

Tale llqfaorà aon Alcoolico è di gusto,pjjà.cpTolej. tonico 
fortificante agisce potentemente sui nervi della vita orga­
nica e sul cervello ricoatituebdp tutta la masau sanguigna. 

Il sottoscritto quindi, èsiiriiiie l'augurio che L'AMARO 
D'nJDlltS sia sompre piii apprezzato dal pubblico ed anche 
pr^briUo dai medici conle il inlgllot' tonico digestivo che 
sì ODéoJÒa. 

Palsrrao, 3 fobbraio Ìè^g. 

Prof. Ctaietatfo Î a Farina 

Sig, De Candido Domenico, farmacista, Udine 
Mi è soinmameota: grato l'attestarle che avendo usato 

il suo AMARO D'UDINS l ' h o trovato d'una efficacia 
sorpreodetate non solo io tutte quelle malattie di stomaco 
accompagnate da auorb^ia, ma ancora nelle inappetenze 
derivanti da postumi, da malattie esaurienti, purché non 
esistano da parte dell)) stomjóo medesimo cause malvage 
ed irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE k uno dei migliori tonici che io 
abbia conosciuto, e, non fluirò di prescrivere ai miei clienti. 

Qradisca, signor De Candido, i sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza: 

Poliguano > Jlkre, IB, febbraio 1890. 

illicolà doU. loellegrini 
Direttore dell'Ospedale Civile di FolìgnAaò a Mare (Bftri) 

RADICALMENTE 

LO SCIEOPPO PAGLIANO 
niuffreiicatfvó e cl«ptBrat3vo d e l «Mu^ue 

de! l'ardir. »]R':Vi:«>TO Prif iMAIlO 
Mapoll, A Calala S. Siafco (casa propria). 

presentato al Ministero dell'interno del Regno d'Italia, Direziono Sanità, che non si op­
pone alla vendita. ^ 

Ad evitare che il pubblico rèsti ingannrto da eqliivoche publ̂ lici(&^ dalle falsifica­
zioni dei prodotti della nostra Ditta, da sleale conbòlienza^ h utda ricordare che i prodótti 
fe lo Se l ropp» Pn|;llMno della Casa lirneii<n l>«itlli>ao ai vendono «àclosivainénte 
iu Napoli, 4, Calala San Marco, presso la, detta Casti, la quale non ha succursale dltrovè. 

NU Esigere sulla i occetla e sulla Scatola la Marca di fabbrica depositala a nontta 
di Legge. 

non Bppf ironte inente dovrebbe essere \o scopò-di oĵ ni an, 
malato ; ma invece moltissimi sono coloro che afi'etti da malattie 

segrete (Blcnoorragie io genere] non guardano che à far scomparire al più presto l'apparenzì 
1' .. - i— . ^''^ ^^^^ *̂ '̂^ ^̂  tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la eauaia ohe l'ha 

dqf̂ 6;,.ÌB per ciò óre adoperano astringenti dannosissimi a s a l u t e proprlia ed a quella della p r o l e uaneltura» Ciò suc­
cède f'nili" i gioro/ia quelli che ignoraao .l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA doH'Univorsità di Padjva, e della 
InJvJiloae Bòve i la che còsta t ire à. 

' QhdVtè Ip'tilòló, che contano ormai trentadue annui di successo incontestato, por le suecqntinue e perfette guarigioni degli 
scoH '̂̂ 'irécentì che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor iiazatlnl di Pi a, l'unico e vero rimedio che unicament» all'acqui 
aidsiìro.gaariscana rai l ioaloneute delle predette malattie (Blenuorragie, catarri i ali, e restringimenti d'orina). HPIiOIFICAHK! 
B B N H X A MAIiA'TTfA» Ogni giorno visite medico-chirurgiche dallo 1 alle 3 pò lousulti anche per corrispondenza. 

•a. « « « • « • • & A °''° '" <̂'''' Î armacia Ottavio Galleani di Milano, con Lai oratorio in Piazza SS. Pietro e 
® M S I D I F P I I J A '-"«'. N. 2, possiedo lo redele.e .dastglaitrale r i c e t t a dello vere pillole del Pro- &»3 
^ p . ; ! r * ***** * **'**' fesiore LUIGI PORTA dell'Uhiversiti di Pavia. | g 

4> I^auio vaglia postale di Lire ti alla Farmacia A n t o n i o T e n e » successore al c i a l l e a n i — con Laboratorio chimico 
jm Spadàri, N. IB, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore I iu l s l Por ta e un 
fli^cone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sol modo di usarne. 
• in . "l̂ K'̂ 'JI'̂ OBl : In Udine, Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; ^or la la , C. Zanetti 
è Ponioni farmacisti; Vrletite, Farmacia C. Zanetti, G. Serravalloj Stira, Farmacia N. Androvic ; Trento , tìiupponi Carlo, Frizzi 
^ Santoni ; Spalntro, Aljinovio j V e u e s l a , «ótner ; Vlnnie , G, Prodram, Jackcl F.; H l l a n o , .«'ibilimento C. Erba, Via Mar-
fE|a, N: 3, e sua Succursale Galleria Vittorio lìmaniielo, N. 12 Casa A. Manzoni e Comp., Via Salo, N. 16: IIOOIIB Via Pietra, N. 69 
eozl tnfté le principali Parniacio del Regno, 

0 H A R 8 « » tl'KHHOi^lAHiO 

Farttntt ArHli< ParivMt 
HA osali A TIlÌÌi(lA *A vundiù 
Kf. l.Ba B.Bt D. 4:i« 
d. 1.46 e.BO 0. Ut 
M.* g.oe 9.Ì9 0. 10.BO 
D, 11.» M.U D. U.U 

M.wi7^ 0. ìxsi) it.ao 
D. U.U 

M.wi7^ 
0. lisa ».» U. I93a 
D. 20. IS 2 3 . - • . 2t!.20 

Arditi 
A nnoi 

rdo 
10.— 
16.M 
18.66 
3Jl,4a 
2B.40 
3.01 

«A «snn 
M. S.16 
0. 8.01 
K. 16.42 
0. ,17J!8 

I3a 
10.87 
19.16 

[UA n u B n A VMM 
0. tM 1149 
0. 9.— VìM 
0. 16.40 imi 
H. ao.iS ' : \m 

/ * * i 
Quanto treno si ferma a Pordenone, 

e*) Pule da Ferdeseie. 

iti mKA TwSSS&k' SA MK^tbA' A mila 
». 6.60 8.66 0. 8.10 a— D. 7J» 9» •l if̂  111.05 
0. 10.35 IS.4I 

18:09 
•l if̂  i^.oa 

V. 17.M 
IS.4I 
18:09 0. 16.66- 19.40 

0 , 17.8» ZOXO D. isjr; 20.06 
DA OiJUMA 

Oi 9.10 
U. 11.16 
0 . 18.40. 

A snijiita. 
9.66 

16.26 
1.9.26 

nji CASAK8A A 
Q. 6.46 
O: 9.06 
0 . 18.60 

POETOSl. 
6.22 
9.42 

19.88 
nALéteiuiio 
0. 6.10 
0. 8.66 
0. 14.20 

8.96 

17.10 

0. '7.66 
M. 13.16 
Q. 17,30 

8.36 

is.ib 
DAPOaiWa. ACASAISI 
0 . 8.01 &40 
0. 13:05' 13.60 

21.27-: 33,B 
ATUiMUtfATiniin Xi.aioxino 

0 . B.BO 8.40 

8:& 

lA' tniMIi A Mkr'/oalk' kA rokMèa. V nUtai 
0 . 7.16 9.86 M. a.06 9,46 
U. 13.0S 16.29 0 . 13.13 16.31 
Oi 17.U., 19iSl .- | .-U.<»:^ <d .J^.31 
(Selntldtiiw — Da Foriognuro.pn. .Veinii* 

alle era 9.42 e 19.4S. Da Vtnti£i arr iva la 
ore ,Ij).66, 

>A m u i 
U, 6.07 

A orniiASji 
6J8 s-w 

M. 9.6D 10.16 M. 10.31 10.OT 
U. 11.20 11.48 U. 12116 nsa p, \iM, 16,16 , 0 . J6.10 .17.0» 
t i 20.10 20.8B « . tOJS4 21.2* 

PàriMxt ArriU 
'iìl ^ ^ A I . ttmctiM 
R:A. BJE IO.— 
B. A. 11.20 la.— 
a. A. 11.50 16.86 
B.A. 17.20 19.06 

>A S. tî llMlJt À ViOit 
7.(0 BìA. t .~ 

11,10 a. T. lam 
IÌM R.A, l&SO 
17JÒ B. T; iSia 

La Migliore tintura del Uohdo riconosciuta per tale ovunqiìe è 

l'Acqua della Gorona 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23^24-26 

POTENTE RISTORATORE 
ità oap»lU 9.^Ua barls* 

1 .1] , > V (̂  '1 • ' • ''• ui-''>l ' I j t l t J 

Questa nuova preparazione, non essendo una dello solite tinture, pR̂ stedAi t!)tt4 ' 
le facoltà di ridonare ai dapelli ed alla barba il liiro. primitivo aiiiatufalai oolowlvai 

' Eih ò la p iù rapldn t i n t u r a pi'OgtratsIrjt'. cht >ìsi'> .opnoAap .'ptncIK 
s e n z a m a o e h l a r e alTutto la pelle e la bianoheria, in pochissimi giorni A'J^'' 
tenere ai capelli od alla barba un eai>ta||ìiif« *)-.liMir>i ^ O T S M I ; - fca- p«8':W«if-
ribile alle altfe perchè composta di sostaiizo vegetali; e parche la più dcbiltfiirca 
nou costando soltanto che 

L i r e D U B b i bàtUÈti» , . . ' • ! 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine; Via 
Prefettura N. 6. 

'«M-Oj/jò 

Udine; 1808 — Tip. Mario Bardnsco. 


